
Direzione Coesione Sociale

OGGETTO:  Capitolato  speciale  d’appalto  per  affidamento  del  “Servizio  di  Supporto  ai  beneficiari 
dell’azione PON Metro VE3.3.1”, da realizzarsi nel periodo dicembre 2021 – novembre 2023, nell’ambito 
dell’operazione  VE3.3.1.f  –  “Servizio  di  supporto  ai  Beneficiari  dei  progetti  dell’azione  3.3.1”,  CUP 
F79G17000660007 - CIG 89082432AE.

Articolo 26 - D.Lgs. 81/2008

SEZIONE 01 - INFORMAZIONI PER L’APPALTATORE

PREMESSA
Il  presente  documento,  redatto  ai  sensi  dell’art  26,  D.Lgs  81/2008  e  s.m.i.,  illustra  i  possibili  rischi  di  
ambiente  e  interferenziali,  e  le  relative  misure  correttive,  nelle  attività  lavorative  che  verranno  svolte 
nell’ambito dell’appalto del servizio indicato in oggetto.
Per  tale  attività  viene redatto il  DUVRI,  in  quanto  il  servizio  stesso seppur  di  natura  intellettuale  (art.  
26,comma  3  bis,  D.Lgs  81/08  e  s.m.i.),  rientra,  vista  la  particolare  situazione  di  emergenza  sanitaria  
nazionale, in ottemperanza al comma 1 e 2 dell’art.26 del D.Lgs. 81/2008, nell’obbligo di cui al comma 3 
dello stesso articolo.

ORGANIGRAMMA GESTIONE SICUREZZA SEDI DI LAVORO COMUNE DI VENEZIA
Committente: Dott.Danilo Corrà – Direttore Direzione Coesione Sociale 
Datore di Lavoro: Dott.Danilo Corrà – Direttore Direzione Coesione Sociale
Sede principale oggetto dell’appalto: Venezia, Mestre, via Rio Cimetto n.32.
Responsabile SPP: Arch. Elisabetta Bezzi
Medico Competente coordinatore: Dott. Cesare Costantin
Medici competenti: Dott. Carlo Maria Andriulo, Dott.ssa Camilla Garbin
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza: Bortoletto Jlenia, Corazza Emma, De Crescenzo Francesco, 
Filipello Silvia, Lombardo Luca, Bianchetto Luca, Gianpiero Bulla, Matteo Bracciatelli, Roberta Berton.
OGGETTO DEL CONTRATTO E DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’
Affidamento del Servizio di Supporto ai beneficiari dell’azione PON Metro VE3.3.1,  Associazioni e/o soggetti 
del  Terzo  Settore,  per  il  supporto  nell’espletamento  delle  attività  di  promozione,  sensibilizzazione, 
informazione, animazione territoriale, nonché amministrative e di rendicontazione progettuale,, nell’ambito 
dell’operazione  VE3.3.1.f  –  “Servizio  di  supporto  ai  Beneficiari  dei  progetti  dell’azione  3.3.1”,  CUP 
F79G17000660007 - CIG 89082432AE.
Il Servizio di cui all’oggetto avrà durata da dicembre 2021 a novembre 2023, a seguito della comunicazione 
di aggiudicazione.

SEDI COMUNALI OGGETTO DELL’APPALTO
L’esecuzione  del  contratto  di  cui  in  premessa  avviene  in  collaborazione  con  i  lavoratori  comunali  e  si  
svolgerà principalmente presso la sede comunale  sita in Venezia, Mestre,  via Rio Cimetto n.32,  codice 
sede: 202049                                                                                                                                                            
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I professionisti della ditta aggiudicataria potranno recarsi anche presso altri uffici della Direzione Coesione 
Sociale del Comune di Venezia, al fine di realizzare l’attività oggetto del contratto.
Le attività oggetto dell’appalto si  possono svolgere di norma all’interno del seguente orario: 
da lunedì a venerdì, dalle 7.45 alle 17.15. 
Si informa che l’ingresso alle sede di via Rio Cimetto  n. 32  è situato al piano terra  ed è utilizzato anche da 
altri  operatori comunali. 

REDAZIONE DEL DUVRI
Il servizio sopra indicato viene realizzato principalmente all’interno di sedi comunali in presenza di lavoratori  
del Comune di Venezia e di altri operatori non dipendenti comunali. Pur trattandosi di un servizio di natura 
intellettuale, vista la particolare situazione di emergenza sanitaria nazionale, si ritiene, in ottemperanza al  
comma 1 e 2 dell’art.26 del D.Lgs. 81/2008, l’obbligo di cui al comma 3 dello stesso articolo, che prevede  
l’elaborazione di un condiviso Documento Unico di Valutazione dei Rischi (DUVRI) (art.26 comma 3 D.Lgs. 
81/2008). A tal proposito, a titolo informativo, si allega il seguente documento, contenente le indicazioni in 
uso per i dipendenti del Comune di Venezia: 
• Protocollo Anti-contagio per la sicurezza dei lavoratori del Comune di Venezia del 24.05.2021 (All. A).

MODALITA' DI ACCESSO ALLA SEDE DEI LAVORATORI DELL'APPALTATORE IN RELAZIONE ALL'EMERGENZA 
COVID-19
Per quanto concerne le modalità di accesso alle sedi si rimanda alla procedura operativa allegata al presente 
documento:
• Procedura operativa di sicurezza n.35 (All.B).
che  stabilisce  le  modalità  di  accesso  dei  fornitori  esterni  alle  sedi  del  Comune di  Venezia,  al  fine  del  
contenimento del contagio e della diffusione del Nuovo Coronavirus (SARS-COV-2).

VALUTAZIONE DELLE INTERFERENZE E MISURE DA ADOTTARE PER ELIMINARE O RIDURRE ALLA FONTE I  
RISCHI DERIVANTI
Nella sede svolgono la propria attività anche lavoratori comunali. Si specifica che le interferenze spaziali con  
gli  altri  lavoratori  saranno limitate esclusivamente alla  frequentazioni  degli  spazi  comuni della  struttura  
(ingressi, corridoi, percorsi esterni, servizi igienici) all’utilizzo delle attrezzature e macchine d’ufficio previste,  
ed alla collaborazione di natura intellettuale tra lavoratori della Ditta e lavoratori del Comune di Venezia.
Al fine di eliminare il più possibile alla fonte i rischi da interferenza, la Stazione appaltante, convocherà una  
apposita  riunione  di  cooperazione  e  coordinamento  al  fine  di  programmare  l’esecuzione  delle  attività,  
individuare le misure organizzative e gestionali atte ad eliminare o ridurre alla fonte ogni ulteriore ambito di  
interferenza spaziale e temporale.

UTILIZZO DELL’ASCENSORE
Nella sede di via Rio Cimetto  n. 32 è presente una piattaforma elevatrice.
L’uso della piattaforma non è consentito alle persone prima delle ore 7.45 e dopo le ore 17.15 o comunque 
in  assenza  dei  lavoratori  comunali,  in  quanto  non  vi  è  la  presenza  degli  addetti  manovra  emergenza 
ascensore, che intervengono nel caso in cui una persona rimanga bloccata nella cabina. 

E’ attivo il Servizio pronto intervento UNILFIT chiamando il numero verde 800 529 022

MODALITA’ DI ACCESSO DEI MEZZI DI TRASPORTO
La sede è dotata di area esterna carrabile e/o parcheggio, l’accesso ed il percorso dei mezzi di trasporto 
deve avvenire esclusivamente nell'area indicata come carrabile.
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Dovranno essere messe in atto le opportune cautele nelle fasi di apertura dei cancelli di accesso all’area, in  
particolare se dotati di sistemi automatici di apertura.
In ogni caso la velocità di accesso e percorrenza di mezzi di trasporto nelle aree comunali dovrà essere 
limitata ai 5 km/h.
E’ fatto divieto di parcheggiare cicli, motocicli ed automobili nelle zone antistanti le uscite di emergenza e  
dove espressamente vietato.

DISPONIBILITÀ DI SERVIZI IGIENICI

Come previsto nella  Procedura operativa di  sicurezza n.  35 allegata,  sono messi  a  disposizione i  servizi 
igienici dedicati al pubblico.                                                                                                                                            

COLLOCAZIONE DEGLI APPARECCHI TELEFONICI DA UTILIZZARE PER COMUNICAZIONI

La sede è dotata di apparecchi telefonici utilizzabili per le chiamate di emergenza. In assenza di energia  
elettrica  non  è  garantito  il  funzionamento  della  linea  telefonica  e  pertanto  la  Ditta  appaltatrice  deve 
garantire che le chiamate di emergenza, gratuite, siano effettuate da cellulari.

DISPOSIZIONI DI SICUREZZA

E’ fatto divieto di:
• ostruire le vie di fuga, i passaggi, i corridoi e le uscite di emergenza
• ostruire  l’accesso  ai  vani  tecnici  (quadri  elettrici,  centrali  antincendio,  UTA  etc.,)  che  devono essere 

immediatamente raggiungibili in caso di necessità
• rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza, di segnalazione e di controllo
• manomettere le attrezzature e gli impianti dell’edificio, il meccanismo di auto chiusura delle porte REI e 

utilizzare sistemi di bloccaggio delle stesse (es: cunei in legno etc)
• depositare materiali combustibili lungo le vie di esodo e nei locali tecnici
• compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che possono compromettere la sicurezza propria o di  

altri lavoratori
• fumare (anche sigarette elettroniche) in tutti i locali dell’edificio e si deve vigilare che il divieto sia
• rispettato anche dall’utenza
• utilizzare e introdurre liquidi infiammabili, apparecchi di riscaldamento portatili, fiamme libere,
• apparecchiature elettriche e qualsiasi attrezzatura non prevista dal contratto
• l’uso di auricolari, cuffie per l’ascolto di musica, radio, etc. e di qualsiasi sistema che riduce le

prestazioni auditive.

CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO
Nella sede sono presenti un numero adeguato di cassette di pronto soccorso, il cui uso è di norma previsto  
per i lavoratori comunali.

ATTREZZATURE O SOSTANZE DI PROPRIETÀ DEL COMMITTENTE
Per lo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto sono messe a disposizione dei lavoratori della Ditta  
appaltatrice  adeguate  postazioni  di  lavoro  dotate  dotate  di  PC,  fotocopiatore,  telefoni  fissi,  la  cui  
manutenzione è a carico del committente.
Qualora si evidenzino anomalie, queste dovranno essere segnalate tempestivamente in forma scritta alla  
Segreteria della Direzione Coesione Sociale.
Non sono utilizzabili sostanze chimiche ed è fatto divieto d’uso dei prodotti di sanificazione presenti nelle 
strutture.
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ZONE AD ACCESSO CONTROLLATO PER LE QUALI È NECESSARIA UN'AUTORIZZAZIONE
SCRITTA DAL COMMITTENTE O DEL DATORE DI LAVORO

Tutti i locali tecnici (cabina elettrica, centrale termica, locale armadi cavi di rete) e i vani in cui è presente il  
cartello  “VIETATO  L’INGRESSO  AI  NON  ADDETTI”  sono  interdetti  a  tutti  ad  esclusione  del  personale  
espressamente autorizzato per effettuare la manutenzione degli impianti ivi collocati.

OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA, INFORMAZIONE E FORMAZIONE
In  applicazione  del  D.  Lgs  81/08  e  s.m.i.  la  Ditta  appaltatrice  si  obbliga  all’osservanza  delle  norme  di 
sicurezza, secondo i più moderni accorgimenti della tecnica, per garantire la completa sicurezza durante 
l’esercizio dei servizi richiesti e per assicurare l’incolumità delle persone addette ai lavori stessi al fine di 
prevenire eventuali incidenti o danni di qualsiasi natura, a persone e cose, assumendosi tutti gli eventuali  
oneri derivanti dall’inosservanza delle misure di sicurezza previste.
Sono a carico della Ditta appaltatrice tutti gli obblighi di cui all’art. 18 del D.Lgs 81/2008 afferenti all’esercizio 
della specifica attività lavorativa svolta dai propri lavoratori e i conseguenti costi della sicurezza “aziendali”, 
(sorveglianza sanitaria, fornitura DPI, attività di formazione e informazione, documento di valutazione dei  
rischi etc.).
E’ obbligo del datore di lavoro della Ditta appaltatrice formare ed informare adeguatamente i propri
lavoratori sui rischi per la sicurezza e la salute connessi con l'attività lavorativa dell’impresa in generale, sui 
rischi lavorativi specifici e sulle procedure operative.
Tutti i lavoratori devono possedere formazione specifica in materia di prevenzione incendi, lotta antincendio  
e gestione delle emergenze, in conformità a quanto previsto dall’allegato IX del DM 10 marzo 1998 per 
attività a rischio di incendio basso ed in materia di pronto soccorso azienda Gruppo B (corso 12 ore) ai sensi  
D.M 15 Luglio 2003, n.388.

MISURE ANTI INTRUSIONE E RICONOSCIMENTO DEI LAVORATORI
Nell'ambito  dello  svolgimento  di  attività  in  regime  di  appalto  o  subappalto,  il  personale  della  Ditta 
appaltatrice del servizio deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le  generalità  del  lavoratore  e  l'indicazione  del  datore  di  lavoro.  I  lavoratori  sono tenuti ad 
esporre detta tessera di riconoscimento (art 26 comma 8 D.lgs 81/2008). Gli addetti della Ditta appaltatrice,  
qualora escano dalle sedi comunali per ultimi devono accertarsi che tutte le finestre siano chiuse, che le luci  
siano spente, che tutti gli accessi alla sede siano regolarmente chiusi e in caso di anomalia (es. difetto della  
serratura che impedisce la chiusura) segnalare il  problema immediatamente alla Stazione appaltante. E’ 
fatto  divieto  alla  Ditta  appaltatrice  di  consentire  l’accesso  alle  sedi  di  persone  non  preventivamente 
autorizzate.

GESTIONE DELL’EMERGENZA

La sede è dotata di adeguata illuminazione di sicurezza, segnaletica di sicurezza, planimetrie di evacuazione 
indicanti anche i presidi antincendio. Sono state adottate idonee procedure per la gestione dell’emergenza, 
il Piano di gestione dell’emergenza è esposto in posizione visibile e a disposizione di tutti i lavoratori.

Sono presenti i presidi e gli impianti antincendio previsti dalle norme vigenti, adeguatamente manutentati 
secondo quanto previsto dalle norme.
Prima  dell’inizio  dell’attività  gli  operatori  della  Ditta  appaltatrice,  durante  l'orario  di  lavoro,  saranno 
addestrate sulle procedure di evacuazione dell’immobile, al termine del quale sottoscriveranno il Piano di  
Gestione dell'emergenza elaborato per la sede in oggetto.
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Al fine di evitare l’insorgenza di un incendio tutti i lavoratori della Ditta appaltatrice devono attenersi alle  
norme di prevenzione incendi ed ai divieti di cui alla presente sezione.
I locali a specifico rischio di incendio sono quelli con presenza di materiale cartaceo, in particolare i locali  
destinati ad archivio/deposito. È vietato fumare, anche sigarette elettroniche, in tutti i locali dell’edificio e si  
deve vigilare che il divieto sia rispettato anche dall’utenza.
È vietato utilizzare e introdurre liquidi infiammabili, apparecchi di riscaldamento portatili, fiamme libere,  
apparecchiature elettriche e qualsiasi attrezzature non prevista dal contratto.
È cura della Ditta appaltatrice garantire l’avvenuta informazione a tutti i propri lavoratori.
I lavoratori della Ditta appaltatrice, se rilevano un incendio, devono avvisare immediatamente i lavoratori  
del Comune affinché venga attivata la procedura di emergenza e devono attenersi alle disposizioni impartite  
dagli Addetti Gestione Emergenza. Nel caso in cui nell’edificio non vi sia la presenza di lavoratori comunali,  
devono chiamare immediatamente i Vigili del Fuoco 115, portarsi nel luogo sicuro, presidiare l’entrata e  
attendere l’arrivo dei soccorsi.
Tutto l’edificio è dotato di sistema di rivelazione incendio a comando manuale ed automatico collegato a 
dispositivi di avvertimento ottico ed acustici.
Tutti i lavoratori della Ditta appaltatrice devono partecipare, se presenti, alle prove di evacuazione.

VALUTAZIONE DEI RISCHI TRASMISSIBILI
Sono fornite informazioni sui rischi trasmissibili standard esistenti negli ambienti in cui sono destinati ad 
operare i lavoratori di ditte appaltatrici e le relative misure di prevenzione e protezione da adottare al fine di  
eliminarli o ridurli.

RISCHI DERIVANTI DAGLI SPAZI DI LAVORO E DALLE VIE DI CIRCOLAZIONE
Misure di prevenzione e protezione

Durante  la  circolazione  pedonale  non  possono  essere  esclusi  i  rischi  inciampo  e  scivolamento  su 
pavimentazioni e scale non regolari e pertanto sono da adottare le normali regole di prudenza e di ordine  
che tutti gli operatori devono rispettare. Prestare attenzione nell’attraversare gli atri di ingresso e i percorsi  
che possono avere rischio scivolamento in quanto i pavimenti possono essere bagnati a causa degli agenti 
atmosferici. Prestare attenzione alla segnaletica indicante eventuali rischi di inciampo, rischio caduta con  
dislivello,rischio urto del capo per ostacoli inferiori a 2 mt.

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO
Misure di prevenzione e protezione

E’  fatto  obbligo  ai  lavoratori  della  Ditta  appaltatrice  di  utilizzare  le  attrezzature  di  lavoro  messe  a 
disposizione in modo corretto e solo per gli usi cui sono destinate, secondo le procedure e le informazioni  
definite dal proprio datore di lavoro. Qualora da un esame a vista siano riscontrate anomalie e difetti delle  
attrezzature,  ne  è  fatto  immediato  divieto  d’uso  e  i  lavoratori  della  Ditta  appaltatrice  devono 
tempestivamente avvisare in forma scritta il proprio Datore di Lavoro ed il Committente. Nessuna altra 
attrezzatura,  prodotto  e/o  sostanza  chimica  del  committente  viene  messa  a  disposizione  (  es.  scale 
portatili, prolunghe elettriche, prodotti per la sanificazione, etc.) e ne è fatto divieto di uso.

RISCHIO ELETTRICO
Misure di prevenzione e protezione

È vietato operare sui quadri elettrici e le attrezzature elettriche presenti nelle sedi del Comune.
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Tutte le prese esistenti sono utilizzabili per alimentare le attrezzature di lavoro, è vietato il collegamento 
alle ciabatte ed alle prese “volanti” in genere. Le prese con passo largo o bipasso (16A)sono a disposizione  
per la “forza motrice”.
E’ fatto divieto alla Ditta Appaltatrice qualsiasi modifica agli impianti.
Qualora siano riscontrate anomalie e difetti all’impianto elettrico i lavoratori della Ditta appaltatrice
devono darne tempestiva comunicazione in forma scritta al proprio Datore di Lavoro ed al Committente.

RISCHIO D’INCENDIO E/O D’ESPLOSIONE
Misure di prevenzione e protezione

Al fine di evitare l’insorgenza di un incendio tutti i lavoratori della Ditta appaltatrice devono attenersi alle  
norma  di  prevenzione  incendi,  attenersi  ai  divieti  sopra  citati  e  prendere  visione  delle  procedure  di  
gestione emergenza definite nei Piani gestione emergenza (PGE) presenti in ogni sede lavorativa. E’ cura 
della Ditta Appaltatrice garantire l’avvenuta informazione ai propri lavoratori.
Nelle sedi comunali sono svolte periodicamente delle esercitazioni antincendio a cui devono partecipare, 
se presenti, anche i lavoratori della Ditta appaltatrice.

ALTRI RISCHI PER LA SICUREZZA
Misure di prevenzione e protezione

La presenza di superfici vetrate a corredo di armadi, superfici finestrate delle porte o nicchie contenenti 
apparecchiature come idranti o altro, potrebbero costituire un rischio per la sicurezza qualora subiscano 
urti tali da mandarle in frantumi.
I lavoratori della Ditta Appaltatrice, in presenza e vicinanza di tali situazioni, devono usare la massima cura 
nella movimentazione di materiali, carrelli, attrezzature o macchine di pulizia.

VALUTAZIONE  PRELIMINARE  DELLE  INTERFERENZE  E  STIMA  DEI  COSTI  DELLA  SICUREZZA  DA 
INTERFERENZA

RISCHI DA INTERFERENZE Stima del 
rischio
(PxM)

Misure di prevenzione e protezione in capo alla Ditta
appaltatrice

Rischio di scivolamento per
pavimento bagnato o
versamenti accidentali

medio Segnalazione  con  cartelli  a  cavalletto  indicanti  il 
pericolo scivolamento o il pericolo ostacoli nelle zone a 
monte e a valle del punto/area interessato.
Ogni  versamento  accidentale  va  immediatamente 
rimosso e asciugato

Rischi  determinati  da  mancato 
coordinamento tra lavoratori della 
Ditta  appaltatrice  e  lavoratori 
comunali  in  una  situazione  di 
emergenza

medio Il committente garantisce che gli operatori della Ditta 
appaltatrice, in orario di lavoro, siano addestrati sulle 
procedure di evacuazione dell’immobile, al termine del 
quale  sottoscriveranno  il  Piano  di  Gestione 
dell'emergenza.

A seguito della preliminare valutazione effettuata dal Committente, dell’individuazione di misure di
sicurezza organizzative-gestionale e dal rispetto delle prescrizioni definite nel presente documento, si 
rilevano rischi da interferenza per i quali si ritiene opportuno la stesura condivisa di un DUVRI.
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Pertanto si ritiene necessario adottare ulteriori misure di sicurezza che comportino costi della sicurezza da 
interferenza.

I costi della sicurezza da interferenza sono pari a € 111,14.= o.f.e..

Allegati:
A. Protocollo Anti-contagio per la sicurezza dei lavoratori del Comune di Venezia del 24.05.2021;
B. Procedura operativa di sicurezza n.35, relativa all’accesso dei fornitori alle sedi del Comune di Venezia.

            Il Datore di Lavoro Committente
Il Direttore 

Dott.Danilo Corrà
(documento firmato digitalmente1)

1 Il presente documento risulta firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. D. Lgs. 82/2005 e s.m.i. ed è conservato nel sistema di gestione documentale del 
Comune di Venezia. L'eventuale copia del presente documento informatico viene resa ai sensi degli art. 22, 23 e 23 ter D. Lgs. 7/3/2005 n. 82.

7/7

C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 1
4/

10
/2

02
1,

 P
G

/2
02

1/
04

72
41

7


